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Il professor 
Roberto 
«Unger 
ucciso 

a Milano, ' 
nella foto • 
a destra, \ 
il corpo ', 

del medico ' 
nell'auto 

Un bravo clinico 
che amava anche 
fare il pittore 
M MILANO. Roberto Klinger 
era nato a Milano 68 anni fa e 
malgrado quel cognome au
striaco, ci teneva a dire che era 
milanese da quattro genera
zioni. Si era laureato in medici
na all'università Statale e la sua 
vita professionale gli aveva ri
servato subito molte opportu
nità. L'università gli aveva of
ferto la libera docenza, ma 
Klinger aveva rinunciato alla 
camera accademica optando 
per quella medica. Negli anni ' 
'60 aveva fatto parte dello staff 
dei medici dell'Inter di Helenio 
Herrera e come ricorda Luisito . 
Suarez. era stato uno dei primi 
a studiare, una dieta specifica 
per i giocatori, che li aiutasse 
senza ricorrere agli artifici del 
doping. . . . , -

Nell'87 era approdato alla 
clinica «Pio X», gestita dai padri 
Camilliani e diretta da un suo 
grande amico, il professor Mi- '. 
km Bisiani, direttore sanitario. 
Era primario del servizio di 
check up, con pazienti che vc-
rJvano da tutta Italia per farsi < 
visitare da lui: proprio ieri mat
tina aveva un appuntamento -
con due persone arrivate da 
Napoli, che lo hanno atteso in
vano.-- • - ~ >• •••<-• • •" . 

Tutticonlermano la linearità 

della sua esistenza. Aveva de
dicato la vita alle ricerche sul 
diabete e alla medicina sporti
va e ancora adesso divideva il 
fine settimana tra i campi di 
pallacanestro, alla direzione 
dell'equipe medica del Basket 
Cantù e la sua casa di Madon
na di Campiglio, dove andava 
regolarmente con la famiglia. 

Amava dipingere ed era an
che un bravo pittore. Collabo
rava con alcune testate giorna
listiche: il «Giornale» e la rivista 
•Missione e salute» dei padri 
Camilliani. In redazione c'è 
ancora un suo articolo sugli ef
fetti del doping, destinato al 
prossimo numero. Aveva ap
pena ultimato un libro sui pro
blemi dell'alimentazione, che 
si aggiungeva alle numerose 
pubblicazioni scientifiche sul 
diabete. 

Gli amici e i colleghi lo ricor
dano come persona di grande 
cultura e piacevole conversa
zione. Nel '55 si era sposato 
con Maria Grazia Venturini e 
l'anno dopo era arrivato il pri
mo figlio, Marco, della cui car
riera il professor Klinger era or
goglioso. Pochi anni dopo una 
figlia, Lorenza, che gli aveva 
dato due nipotini e infine il fi
glio più piccolo, Francesco, 
anche lui iscritto amedicina. 

A Capo d'Orlando 
nuovo avvertimento 
all'«antiracket» 
• 1 CAPO D'ORLANDO. La ma
fia rialza la lesta. Spenti i riflet
tori su Capo d'Orlando, il rac
ket adesso cerca la rivincita. 
Poma i propri avversari, cerca 
le proprie vendette e. approfit
tando delle polemiche stru
mentali delle ultime settimane, 
cerca di fare terra bruciata at
torno a Tano Grasso, l'uomo 
che della rivolta antirackct e 
diventato il simbolo e che 
adesso è impegnato nella 

, campagna elettorale come 
• 'candidato indipendente nella 

*' lista del Pds. -. , 
Ieri, dopo mille smentite, è 

trapelata la notizia dell'ultimo 
inquietante episodio sulla co
sta tirrenica messinese. Un at
tentato, forse solo annuncialo, 
ai danni di Rosario Damiano, 
uno dei soci fondatori dell'A-
cio. Damiano è stalo uno dei 
testimoni più implacabili al 
processo contro le cosche che 
taglieggiavano i commercianti 
e gli imprenditori orlandinl. 
Con le sue accuse precise ha 
inchiodato gli estorsori che so
no stati condannati al proces

so di Patti. Da quel giorno Ro-
sano Damiano vive sotto scor
ta. Una misura di sicurezza che 
non ha impedito al racket di 

' mettere in atto l'ennesima inti
midazione. 

Qualcuno - stava predispo
nendo un attentato contro l'al
bergo «La Tartaruga» gestito da 
Rosario Damiano, ma qualco-

. sa l'ha disturbato sul più bello. 
Dietro ad un muretto i carabi
nieri hanno ritrovato una bat
teria per auto alla quale era già 
stato collegalo un filo elettrico 
lungo circa 40 metri. Lo stesso 
melodo usato domenica matti
na per far esplodere una bom
ba al plastico contro il palazzo 
del museo dei Nebrodi a San
t'Agata di Militello, dove era 

, previsto un convegno promos
so dall'Acis, l'associazione an
tiracket sorta nel comune limi
trofo a Capo d'Orlando. Pro-

' prio a Sant'Agata di Militello 
' ieri mattina circa tremila stu

denti hanno preso parte ad 
una manifestazione contro la 
mafia esprimendo solidarietà 
ai commercianti dcll'Acis. 

OW.R. 

A professor Roberto Klinger. 
era un noto diabetologo 
Mentre stava salendo in auto 
il killer gli ha sparato a bruciapelo 

Nessuna traccia dell'assassino, 
mistero sul movente deldelitto 
Per la famiglia si è trattato 
di uno scambio di persona 

Milano, uccìso sotto casa 
Pex medico dell'Inter 
Il professor Roberto Klinger, un medico che ha lega
to il suo nome alle ricerche sul diabete, è stato as
sassinato ieri mattina a Milano con tre colpi di pisto
la. Negli anni 60 era stato il medico dell'Inter di He
lenio Herrera. Il killer lo ha atteso vicino a casa e gli 
ha sparato mentre saliva sulla sua Panda. Nella sua 
vita pubblica e privata non c'è neppure un neo che 
possa spiegare la spietata esecuzione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Mi MILANO. Sono le 7,20 e il 
professor Roberto Klinger. 68 
anni, e appena sceso da casa, 
un bel palazzo in via Muratori 
29, dove vive anche lo scrittore 
Carlo Castellaneta. Percorre a 
piedi qualche decina di metri e 
sale sulla sua Panda azzurra, 
parcheggiata all'angolo con 
via Friuli, davanti a una depen-
dance dell'università Bocconi. 
Si e appena seduto al volante, 
sta per chiudere la portiera, 
ma qualcuno la trattiene, la 
spalanca e gli punta una pisto
la contro il viso. Sul marciapie
de di fronte c'è una ragazza 
che passeggia col cane, sente 
esplodere tre colpi, si guarda 
intomo e vede un uomo di 
spalle, che sia correndo. Il suo 
orologio segna le 7,25, il traffi
co scorre regolarmente, nessu
no sembra aver sentilo quegli 
spari e solo mezz'ora più tardi, 
quando il corpo del professor 
Klinger sarà nlrovato, la testi
monianza della ragazza con
sentirà di stabilire l'ora esatta 
deldelitto.. ' 

Sul movente invece non esi
ste neppure una vaga ipolesi, 
se non quella atroce di uno 
scambio di persona, fatta dai 

familian: la moglie, Maria Gra
zia Venturini, una bella signo
ra di 62 anni, e i tigli Marco, Lo
renza e Francesco. Ieri pome
riggio erano in questura per se
gnalare una Panda azzurrina, 
identica a quella del padre, 
parcheggiata nei pressi della 
loro abitazione. Forse il vero 
bersaglio era il proprietario di 
quell'auto. Hanno parlato an
che di un personaggio un po' 
torbido, che vive nel loro stes
so palazzo e che somiglia va
gamente a Roberto Klinger era 
lui l'obiettivo del killer? In que
stura il dirigente della squadra 
omicidi prende le distanze da 
questa pista, anche se non ne 
offre altre in alternativa. «Chi 
l'ha ucciso l'ha visto bene in 
faccia - dice il dottor Manno -, 
non può aver sbagliato perso
na». 

Il medico viveva da 35 anni 
nel tormentalo mondo della 
sanità, ma già agii esordi della 
sua carriera aveva preferito la 
professione privala alla giun
gla ospedaliera. Negli anni 60 ' 
aveva fallo parte dello staff 
medico dell'Inter, con Quaren-
ghi e Cipolla. Luisito Suarez, -
attuale tecnico della squadra • 
nerazzurra, lo ricorda come -

una persona gcntilee precisa. , 
Aveva uno studio in pieno 

centro, in corso Europa, e da 
25 anni dirigeva il servizio di 
check-up della clinica privata 
Pio X. Rivalità professionali? La ' 
vendetta di un paziente? Il di
rettore sanitario della clinica, il 
professor Milan Bisiani, esclu
de che l'assassinio possa esse
re maturato in questo scena
rio: «Lo conoscevo dai tempi 
dell'università, era una perso
na di rara correttezza. Proprio • 
la sua attività lo portava a un < 
rapporto di collaborazione e 
non di conflittualità con gli altri 
reparti. Sono rimasto di pietra, 
posso solo pensare a uno 
scambio di persona». 

Gli inquirenti stanno anche 
vagliando un eventuale nesso 

con un piccolo incidente, av
venuto la scorsa settimana. Un 
rapinatore era entrato verso le 
19 nello studio di corso Euro
pa, che il professor Klinger di
videva col figlio Marco, chirur
go estetico. Il giovane medico 
a quell'ora era solo, ed era sla
to rapinato di mezzo milione e 
dell'orologio. Anche questa pi
sta, però, sembra molto debo
le. . , . • • . 

Klinger potrebbe essersi ri
fiutato di curare qualche mala
vitoso o aver negato una ricetta 
a un tossicodipendente, oppu
re il killer aveva intenzione di 
rapinarlo e gli ha sparalo per 
qualche sua reazione. A que
sto ha pensato il figlio Marco, il 
primo dei familiari che .ieri 
mattina e sceso in strada. Non 

si era ancora reso conto di nul
la, e chiedeva ai giornalisti: «Mi 
potete dire cosa e successo?». 
Quando ha capito, ha detto so
lo che suo padre era una per
sona stupenda: «Non aveva ne
mici, forse volevano rapinar
lo». •• ^ ' • ' *"5 ì ^ i < 

La famiglia ha avuto la noti
zia nel modo più brutale: < 
quando 6 squillalo il telefono ': 
della Croce rossa, perchiedere \ 

. un'ambulanza, ha risposto la '' 

. cognata del professor Klinger, V 
che . lavora come volontaria 

' presso quel servizio. È stata la 
prima a saperlo, poi ha rag
giunto la sorella. «Voglio mori-

" re - continuava a ripetere ieri. 
', la signora Maria Grazia Ventu- * 

rini -. Vivevo per Roberto, e 
, adesso vorrei solo morire». 

, Vittima l'ideatore della mostra permanente «Fiumara d'arte» - " 

Nei Nebrodi le cosche rialzano la testa 
Fatta saltare la centralina di un hotel 
Attentato dinamitardo a Tusa, un paese della zona 
dei Nebrodi, in provincia di Messina. Gli uomini del 
racket delle estorsioni hanno preso di mira l'hotel 
«Atelier del mare», gestito da Antonino Presti, un im
prenditore famoso per avere realizzato una singola
re raccolta di opere d'arte, installate lungo un tor
rente e sul litorale di Marina di Caronia. Presti ha di
chiarato di non avere mai ricevuto minacce. 

WALTER RIZZO 

••CAPO D'ORLANDO. Una 
bomba ad alto potenziale, 
piazzata vicino alla centrali
na elettrica dell'hotel «Atelier 
del mare» a Tusa, un paese 
nella zona dei Nebrodi in 
provincia di Messina. È que
sta l'ultima impresa, in ordi
ne di tempo, del racket delle 
estorsioni che, dopo un pe
riodo di relativa calma, se
guito alle pesanti condanne 
inflitte dal tribunale di Patti ai 
21 imputati nel processo per 
le estorsioni ai commercianti 
di Capo d'Orlando, sembra 

adesso aver ripreso con nuo
vo vigore il suo attacco con
tro i negozianti e gli impren
ditori della zona dei Nebrodi 
della fascia tirrenica della 
provincia di Messina. 

Obiettivo degli estortori 
l'albergo «Atelier del mare», 
gestito da Antonino Presti, un 
personaggio noto in tutta Ita
lia per essere stato il promo
tore di «Fiumara d'arte», una 
singolare iniziativa artistica 
messa su alcuni anni addie
tro. Presti ha realizzato un'o

riginale raccolta di sculture, 
utilizzando come luogo di 
esposizione permanente il 
greto di un torrente e il litora
le nei pressi di Marina di Ca
ronia. , . 

Impegnando i proventi 
che gli venivano da una 
azienda ereditata dal padre, 
Presti ha realizzato la prima [ 
«installazione» nel 1986 con ' 
la scultura «La materia pote
va non esserci» di Pietro Con
sagra. , . -. . i . . 

Una dopo l'altra sono arri- • 
vate le altre opiire. firmate da 
alcuni tra i maggiori artisti 
italiani e stranieri. Tra essi 
Paolo Schiavocampo, Italo • 
Lanfredini e Antonio Di Pal
ma, vincitori, nel 1987, del 
concorso bandito dall'asso
ciazione «Fiumara d'arte» 
che era sorta nel frattempo. -• 

Tra le opere più note, rac
colte dall'imprenditore-me-
cenate, la gigantesca fine
stra, realizzala da Tano Fe
sta, intitolata «Monumento 

ad un poeta morto» e la scul
tura del giapponese Nagasa-
wa nota come «La stanza di ' 
barcadoro». , 

Antonino Presti è stato an
che il promotore di una sin
golare esperienza di arredo 
urbano, realizzata da Pietro * 
D'Orazio e Frazziano Marini 
che hanno creato la decora- ' 
zione in ceramica della ca
serma dei carabinieri di Ca
stel di Luccio. • • , , . . . - „ 

Ma non sempre le iniziati
ve di Antonio Presti hanno ri
cevuto apprezzamenti. L'im
prenditore ha dovuto affron
tare ben due processi per 
avere realizzalo, installando t 
le opere d'arte, «costruzioni 
abusive» sul greto del torren
te Tusa e sul litorale. In en
trambi i casi Presti e stato as- . 
solto poiché i giudici hanno 
riconosciuto l'alto valore arti
stico delle «installazioni». 

L'ordigno esplosivo, piaz
zato lunedi notte nell'alber- r 
go gestito da Antonio Presti 

ha provocato danni conside
revoli. L'esplosione ha, di
strutto completamente la 
centrale elettrica dell'hotel, • 
provocando inoltre una serie ' 
di altri gravi danni alle infra- -
strutture alberghiere. ^ 

Sul luogo dell'attentato so
no giunti i carabinieri e i tec
nici dei vigili del fuoco che 
hanno compiuto una serie di 
rilievi per cercare di stabilire • 
il tipo di ordigno utilizzato 
dagli attentatori. Sembra che " 
si tratti di una azione condot- " 
ta da professionisti. ,.*.. »•> — -, •-

Interrogato a lungo dagli , 
inquirenti, Antonino Presti ha -
dichiarato di non riuscire a 
trovare una • spiegazione 
plausibile per l'attentato e ha 
ribadito di non avere mai ri
cevuto minacce o richieste di " 
denaro. Va da se che nella •' 
zona si registrano nuovi se
gnali, soprattutto awertimen- ", 
ti, di una ripresa dell'attività j 
di persuasione .del .racket ' 
delle estorsioni. •' • - • 

La moglie 
del medico rapito 
rifiuta 
candidatura de 

Volevano la sua immagine per dare credibilità alla lista 
De, ma Audmia Marcellini ha detto di no. Ha rifiutato la 
proposta che le era stata offerta per evitare di essere 
strumentalizzata per una vicenda triste e grave come il 
sequestro del marito Giancarlo Conocchiella, rapito a 
Briaticoil ISaprile 1991. «Ringrazio per la proposta-ha 
risposto alla proposta la signora Conocchiella - ma non 
voglio che la mia immagine venga strumentalizzata per 
fini politici». Poi la signora ha aggiunto che il fatto che la 
proposta le sia venuta dalla De, l'ha sorpresa: «Si tratta 
di qualcosa di inaspettato, non ho rapporti con questo 
partito, ma chiedo a tutte le forze politiche di adoperar
si perché in Calabria venga sconfitta la piaga dei seque
stri». 

Resti umani 
avvolti 
in due tovaglioli 
trovati a Milano 

Macabra scoperta ieri not
te a Milano. Resti presumi
bilmente umani sono stati 
trovati in un sacco della 
spazzatura abbandonato < 
davanti a un portone. Un -

.»»•_,««__„»_«»_«™«. bacino, due femori, due ti- • 
bie e due peroni, accura

tamente avvolti prima in comuni tovaglioli a grandi qua
dri, poi racchiusi in una tenda legata con elastici di * 
quelli in uso per i portapacchi delle auto. L'agghiac- ' 
ciante ritrovamento è opera di tre clienti della birreria j 
Stalingrado. I resti sono stati portati all'obitorio ed oggi . 
saranno analizzati dai periti dell'Istituto di medicina le- *• 
gale per ordine del sostituto procuratore della Repub- • 
blica Claudio Gittardi. L'ipotesi che si tratti di resti uma
ni è stata confermata dagli inquirenti i quali affermano , 
chenelsaccoc'eranoancliebrandellidipelle. , -.^ 

Duplice omicidio 
per gelosia 
nell'ipermercato 
di Varese 

È entrato nell'ipermercato 
e ha sparato contro una > 
commessa e contro Tuo- " 
mo che le stava accanto. È > 
accaduto poco dopo l'o
rario di apertura nell"iper-

_ _ „ - 1 _ ^ — « « _ « « « — _ mercato di Varese. L'uomo 
• , Tommaso Rossi, ha spara- > 

to alla testa all'ex moglie Cinzia Pasquarello, di Cugliate 
Fabiasco, commessa presso la pasticceria «La Croissan- ' 
tene», situata all'interno dell'ipermercato. la donna è 
morta sul colpo. Poi un colpo ha raggiunto Maurizio ' 
Dunghi che è morto poco dopo il ricovero in ospedale. . 
Rossi, separato dalla donna da un mese dopo il duplice ' 
omicidio ha tentato il suicidio. • • ' „-vv,-

Agrigento 
Scagionato.. , 
corrispondente 
deli'«Óra» . 

Il giornalista agrigentino ' 
Umberto Trupiano, corri- '. 
spondente del quotidiano • 
«l'Ora» di Palermo, ha reso J 

noto di essere stato sca- • 
gionato da ogni sospetto 

_ „ _ _ « _ _ « « _ „ . _ _ « . nell'ambito della vicenda ' 
su presunte estorsioni che 

vede coinvolti altri cinque suoi colleghi, La notizia è sta
ta confermata dal procuratorfdclla repubblica di Agri- -
gento, Giuseppe Vaiola, il quale ha rilevato che nei con- • 
fronti di Trupiano «non è stata promossa alcuna indagi- " 
ne, in quanto estraneo alla vicenda». Il giornalista, in •" 
una lettera inviata ai direttori degli organi di stampa che 
si sono occupati della vicenda, annuncia che «relativa- ! 
mente alle false o inesatte notizie che hanno danneg
giato la mia onorabilità e la mia immagine professiona
le esperirò le opportune azioni nella giusta sede». L'in
dagine era stata avviata sulla base di un esposto presen- • 
tato dall'imprenditore Angelo Fregapane, di 52 anni, i 
amministratore unico della Cespeda (una ditta che • 
opera nel settore dell'informatica) nei confronti di sei 
giornalisti che lavorano negli uffici di corrispondenza di 
Agrigento di tre quotidiani siciliani. ;1 

Arrestati — 
proprietari 
di casa di riposo 
a Torino 

-. Sono stati • arrestati - con 
l'accusa di «maltrattamen
to di incapace e sequestro : 
di persona» i coniugi Gio- • 
vanni Nuccio, di 57 anni, e . 
Franca Volterò, di 46, abi-

««_«_«_«»•««»««««,_ tanti a Cantalupa (Tori
no), proprietari della casa . 

di riposo abusiva di Geres (Torino) nella quale hanno » 
fatto irruzione ieri i-carabinieri. Nell'albergo «Della Fon- , 
tana», in frazione Procaria a Ceres, ufficialmente chiuso . 
per restauri, un nucleo dei Nas ha infatti trovato tre an
ziane donne, una delle quali, Teresa Bianco, di 82 anni, r 
giaceva legata al letto in mezzo ai propri escrementi. La ' 
donna è ora ricoverata in osservazione all'ospedale * 
Mauriziano Di Lanzo, mentre le due compagne, Maria '• 
Martina e Maria Giovanna Rigoletti, dopo un breve rico- . 
vero presso una casa di cura di Lanzo, sono da oggi affi- -
date ai parenti. , . • • . - - * 

GIUSEPPE VITTORI 

Lo scontro a fuoco a Casamarciano, un centro del Nolano: il militare colpito di striscio 
I malviventi erano a bordo di un'auto rubata, dentro trovate tre pistole e un paio di manette 

Sparatoria, 3 arresti e un carabiniere ferito 
! Conflitto a fuoco fra carabinieri e pregiudicati a Ca-
» samarciano, un centro dell'agro Nolano, al confine 
ttra le province di Napoli, Avellino e Salerno. Dopo 
njna sparatoria, nel corso del quale è stato ferito di 
; striscio un carabiniere, i pregiudicati sono stati arre-
'Stati. A bordo della loro auto, una Lancia Thema ru
bata un mese fa a Salerno, i militari hanno trovato un 
;lampeggiatore, una paletta dell'Arma, e tre pistole. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA 

I NAPOLI. ' La segnalazione 
idi un'auto, una «Lancia Thema 
Ferrari» con targa straniera, ru
bata alla fine di gennaio a Sa-

_o, ha portato i carabinieri 
•arresto, dopo un conflitto a 
-o nel corso del quale e sta-

ferito, per fortuna di striscio, 
brigadiere, di tre malviventi, 

dei quali ricercato da 

qualche tempo sulla base di 
un provvedimento della procu
ra della Repubblica di Civita
vecchia. La sparatoria 0 avve
nuta a Casamarciano, un cen
tro del Nolano, al confine fra !e 
province di Napoli, Avellino e 
Salerno. 

I carabinieri della compa
gnia di Nola sono arrivati pres

so un parco di nuova costru
zione, il «parco Tortora» ed 
hanno individuato l'autovettu
ra rubata. Invece di intimare 
l'alt, hanno atteso che la mac
china, con tre persone a bor
do, si mettesse in moto e poi 
l'hanno bloccata. La «Fiat 
Uno» di servizio s'è piazzata 
davanti alla Thema, l'auto ci
vetta dietro. 1 tre occupanti del
la vettura rubata a Salerno 
hanno tentalo di spostare la 
Fiat Uno tamponandola vio
lentemente. Risultato inutile 
questo tentativo hanno comin
ciato a sparare contro la vettu
ra dei militi, che con una gran
de prontezza di riflessi (e mol
ta professionalità) si sono 
messi al coperto ed hanno ri
sposto al fuoco. La Uno e stata 
crivellata di proiettili. Solo una 
pallottola, per fortuna di stn-
scio, ha colpito un brigadiere 

che e stato medicato in ospe
dale (e subito dimesso con 
una prognosi di sette giorni). 

Visto inutile il tentativo di 
apnrii una via di fuga con le pi
stole i tre pregiudicati si sono 
arresi. Giuseppe Palma, 32 an
ni, imprenditore edile, da tem
po ricercato dai carabinien. 
Raflaele Bonelli e Michele Gi
rolamo, entrambi ventinoven-
ni, sono stati arrestati per ten
tato omicidio, porto e deten
zione di armi, associazione 
per delinquere ed altri reati mi
nori. Palma, in particolare, e ri
tenuto legato al clan degli Al
fieri, la banda che domina la 
zona e che ha .stretto negli ulti
mi tempi una alleanza con il 
clan Galasso e con le bande 
che operano nel Salernitano. 

Sono proprio queste coinci
denze a far pensare che l'azio

ne dei militi era anche orienta
ta ad individuare il covo dove 
si nascondono Carmine De 
Feo e Carmine D'Alessio i due 
killer che una settimana fa 
hanno assassinato i due cara
binieri a Pontecagnano. - . 

Nella vettura gli uomini del
l'Arma hanno rinvenuto un 
lampeggiatore a ventosa ed 
una paletta con la scritta Cara- ' 
binien, tre pistole, un coltello 
di genere proibito, un paio di 
manette e due telefoni cellula
ri. A cosa servisse questa at
trezzatura i tre, naturalmente, 
non l'hanno voluto dire. Gli in
vescatori ipotizzano che stes
sero preparandosi a compiere 
una rapina ai danni di un Tir 
oppure stessero per provvede
re al trasferimento di qualche 
personaggio di spicco (e natu
ralmente ricercato). 

Intanto nel Salernitano (e 

nella zona del Napoletano al 
confine con questa provincia) 
continua la caccia ai due sicari 
che hanno massacrato i cara
binieri a Pontecagnano. Alle ri
cerche partecipano anche re
parti operativi speciali. Intanto 
l'auto, una Audi 80, usata per 
la fuga e ritrovata nell'agro Sar-
nesc-Nocerino 6 stata inviala a 
Roma per essere sottoposta 
agli esami della polizia scienti
fica. Dalle analisi potrebbero 
venire indizi che possono sve
lare la dislocazione del na
scondiglio dei due assassini. 
Gli inquirenti, però, ammetto
no che i due devono aver tro
vato, probabilmente nelle pri
me ore di fuga, l'aiuto di qual
che potente clan della camor
ra, altrimenti, braccali com'e
rano, non avrebbero potuto 
sfuggire a battute e controlli. . 

Sopra Cenova l'ombra del racket 

Riva Trigoso, cantiere 
distrutto dalle fiamme 
• i GENOVA Un funoso in
cendio ha devastato l'altra not
te a Riva Trigoso -piccolo ccn- • 
tra rivierasco a ndosso di Sestn 
Levante - i capannoni di due 
cantieri navali, mandando in 
cenere una quarantina di im
barcazioni e provocando dan
ni per miliardi. Le fiamme so
no divampate poco prima del
le tre e a dare l'allarme è stato "• 
un metronotte impegnato nel 
consueto giro di perlustrazio
ne: i vigili del fuoco, accorsi da 
Rapallo, Chiavari e Genova, 
hanno dovuto lavorare per più -
di .sei ore prima di avere ragio
ne dell'incendio che. favorito 
da un forte vento di tramonta- ' 
na, si era estaso anche alla ve
getazione del monte retrostan
te. , '-'•• -Vi»».. 
- I capannoni distrutti sono 

cinque, di proprietà dei cantie
ri Matassi e Diano-Scanf, e oc

cupavano un'area di cinque
mila metri quadrati: tra le qua
ranta barche coinvolte nel ro
go, figurano due lussuosi ya
cht: un ventitre metri, ancora 
in via di allestimento, commis
sionato da una società control
lata dalla Fininvest, ed un venti ' 
metri realizzato per conto di , 
un armatore arabo. L'incendio 
ha divorato anche una ruspa, 
due aulocam e una dozzina di : 
automezzi; secondo le prime 
stime sul disastro ì danni am
monterebbero dd almeno die
ci miliardi di lire, ma potrebbe 
trattarsi di una valutazione per 
difetto. 

Le indagini sul grande in
cendio di Riva vengono svolte 
dai carabinien di Sestri Levan
te che non trascurano nessuna 
ipotesi, ne quella del corto cir
cuito, nò quello del dolo; nel 
secondo caso, a giudizio degli 

inquirenti, si potrebbe pensare 
ad un attentato messo in atto 
dal racket delle estorsioni, ed 
anche se i titolari dei due can-, 

- fieri escludono di aver ricevuto '. 
richieste o minacce, l'eventua- ' 
lita risulta allarmante per il 
possibile contesto a liveilo re
gionale: nel corso delle ultime 
settimane infatti si sono regi
strali un incendio nei cantieri » 
navali Costaguta di Voltn, a 
ponente di Genova, un incen
dio doloso nei pressi del porto
ne della sede dell'Ascom di 
Scstri Levante, e l'attentato in
cendiario ai danni di una bou
tique nel pieno centro ai Ge
nova, a due passi dal palazzo 
di giustizia. Il timore, cioè, e 
che si tratti dei sintomi di una 
avanzata del racket delle estor
sioni sul temtorio ligure, finora 
ritenuto quasi immune da que
sta piaga. • >» , • 


